
 

 

FRUIZIONE DEL CONGEDO PARENTALE IN MODALITÀ ORARIA. (estratto circ. direttoriale Inps) 

Criteri di fruizione 
 
La modalità di fruizione oraria del congedo parentale, (T.U maternità/paternità), si aggiunge alla modalità di 
fruizione su base giornaliera e mensile. Rispetto alle modalità già in uso (giornaliera o mensile), l’introduzione 
della modalità oraria non modifica la durata del congedo parentale e pertanto rimangono invariati i limiti 
complessivi ed individuali entro i quali i genitori lavoratori dipendenti possono assentarsi dal lavoro a tale titolo. 
 
Per espressa previsione di legge, qualora trovi applicazione il criterio generale di fruizione del congedo 
parentale ad ore è esclusa la cumulabilità del congedo stesso con permessi o riposi disciplinati dal T.U. 
maternità/paternità. Il congedo ad ore quindi non può essere fruito nei medesimi giorni in cui il genitore fruisce 
di riposi giornalieri per allattamento ex artt. 39 e 40 del T.U. maternità/paternità oppure nei giorni in cui il 
genitore fruisce dei riposi orari ex art. 33 del T.U. cit. per assistenza ai figli disabili. Risulta invece compatibile 
la fruizione del congedo parentale su base oraria con permessi o riposi disciplinati da disposizioni normative 
diverse dal T.U., quali ad esempio i permessi di cui all’art.33, commi 2 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104. 
Rimane fermo che la contrattazione collettiva, anche di livello aziendale, 
nel definire le modalità di fruizione del congedo parentale può prevedere diversi criteri di compatibilità. 
 
Contribuzione figurativa. Le ore di congedo parentale sono coperte da contribuzione figurativa. 
 
Modalità operative. La domanda di congedo parentale dovrà essere presentata all’Istituto prima dell’inizio del 
congedo, al limite anche lo stesso giorno di inizio di fruizione; su tale regola non incidono i nuovi termini di 
preavviso previsti dall’art. 32, c.3, del T.U. maternità / paternità per la richiesta del congedo parentale al datore 
di lavoro. Si rammenta che, salvi i casi di oggettiva impossibilità, il genitore è tenuto a preavvisare il datore di 
lavoro secondo le modalità e criteri definiti dai contratti collettivi e comunque, con un termine di preavviso non 
inferiore a 5 giorni, in caso di richiesta di congedo parentale mensile o giornaliero, e non inferiore a 2 giorni in 
caso di congedo orario (art. 32, comma 3, T.U.). Esempio 1: In base alla contrattazione collettiva, una giornata 
di congedo parentale è equivalente a 6 ore – il genitore che intende fruire di congedo parentale per 2 giornate 
(pari a 12 ore di assenza dal lavoro) dal 14.09.2015 al 22.09.2015 dovrà indicare 2 giornate nel predetto arco 
temporale.  
 
La domande di congedo parentale su base oraria è stata inserita nel sito web dell’Inps nel gruppo di servizi 
denominati “Domande di maternità on line”. L’inoltro delle domande all’Inps è possibile tramite i seguenti tre 
canali: 
WEB: il servizio è disponibile tra i servizi OnLine dedicati al Cittadino presenti sul sito dell’INPS (www.inps.it); 
in particolare, una volta effettuato l’accesso tramite PIN, il cittadino dovrà selezionare le voci “Invio Domande 
di prestazioni a Sostegno del reddito”, “Maternità”, “Acquisizione domanda”; 
CONTACT CENTER INTEGRATO: contattando il numero verde 803164, gratuito da rete fissa, o il numero 
06164164 da telefono cellulare.  
PATRONATI: attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi.  
I documenti utili per l’istruttoria della domanda di congedo parentale sono quelli previsti per le domande di 
congedo parentale a mesi e/o giornate. 
 
Altre informazioni nella pagina Inps: http://www.inps.it/portale/default.  
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